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Gesù ha annunciato “Beati i 
poveri” non in quanto indigenti, 
ma perché è possibile che siano 
maggiormente predisposti a cerca-
re Dio senza pregiudizi e a seguirlo 

senza troppe resistenze del cuore.  

“Dalla parte dei poveri” non è 
solamente un invito a ‘schierarsi’ 
a favore di una categoria genera-
le di persone, di cui magari sen-
tiamo sempre parlare, ma senza 

‘incontrarli’ veramente…  

E’ invece il modo di agire di 
Cristo stesso, che emerge dall’a-
scolto del Vangelo, perché il Si-
gnore non si è mai posto ‘contro’ 

qualcuno, ma  a  fianco  di  tutti,  

camminando insieme a coloro che 
incontrava, poveri, malati nel cor-
po e nello spirito, uomini e donne 
in ricerca, delusi dalla vita… A cia-
scuno di essi Gesù ha offerto uno 
sguardo nuovo, lo sguardo della 
sua Misericordia, capace di guari-

re ogni vita!  

È necessario impegnarci con 
forza ad essere “popolo di Miseri-
cordia”, cioè uomini e donne che 
sanno farsi compagni di viaggio di 
qualunque fratello e sorella, poveri 
come loro, ma uniti per accogliere 
il dono dell’Amore che libera il 

cuore.  

Solo con questa libertà potremo 
incarnare lo “stile dell’inclusio-
ne” e non più quello dell’esclu-
sione dell’altro, potremo essere 
noi stessi ‘storia di salvezza’ per 

chi ci incontra!  

Vivere “dalla parte dei poveri” 
non sarà dunque solo uno sforzo 
della nostra volontà umana, ma la 
normale conseguenza di un cuore 
convertito dall’amore, di un cuo-
re che ha ‘conosciuto’ e sperimen-
tato che Cristo, il Vivente, è ‘dalla 

parte’ di ciascuno di noi!  

DALLA PARTE DEI POVERI  



 

  settimanale 

 

  

La missione non è proseli-
tismo o mera strategia; la 
missione fa parte della 
“grammatica” della fede,  è 
qualcosa di imprescindibile 
per chi si pone in ascolto del-
la voce dello Spirito che sus-
surra “vieni” e “vai”.  

Chi segue Cristo non può 
che diventare missionario, e 
sa che Gesù «cammina con lui, 
parla con lui, respira con lui. 
Sente Gesù vivo insieme con 
lui nel mezzo dell’impegno 
missionario» (Esort. ap. Evangelii 
gaudium, 266).  

La missione è passione per 
Gesù Cristo e nello stesso 
tempo è passione per la gen-
te.  

Quando sostiamo in pre-
ghiera davanti a Gesù croci-
fisso, riconosciamo la gran-
dezza del suo amore che ci 
dà dignità e ci sostiene; e nel-
lo stesso momento percepia-
mo che quell’amore che parte 
dal suo cuore trafitto si 
estende a tutto il popolo di 
Dio e all’umanità intera; e 
proprio così sentiamo anche 
che Lui vuole servirsi di noi 
per arrivare sempre più vicino 
al suo popolo amato (cfr ibid., 
268) e a tutti coloro che lo 
cercano con cuore sincero.  

Nel comando di Gesù: 
“andate” sono presenti gli 
scenari e le sfide sempre 
nuovi della missione evange-
lizzatrice della Chiesa. In es-
sa tutti sono chiamati ad an-
nunciare il Vangelo con la te-
stimonianza della vita.  

Dal messaggio di Papa Francesco 
per la giornata missionaria - 1 parte 

18 OTTOBRE  



 

  settimanale 

Oggi l’episodio proposto 
nel vangelo offre a Gesù l’oc-
casione di fare una catechesi 
sulla ricchezza. Gesù incontra 
un tale, che gli chiede istruzio-
ni per avere la vita eterna; la 
sua risposta lo trova piena-
mente consenziente. Ma se ne 
va triste, perché non è disposto 
ad accettare la proposta del 
Maestro. I discepoli poi dialo-
gano con Lui sulla possibilità 
della salvezza e Gesù promette 
la pienezza della vita a quanti 
sono disponibili a seguirlo.  

È un incontro che parte dagli 
occhi e coinvolge il cuore: quel-
lo di Gesù è uno sguardo d’a-
more. E proprio lo sguardo 
penetrante e l’amore accompa-
gnano la rivelazione 
sorprendente di Gesù 
che propone  una stra-
da “altra” da quella di 
una semplice osser-
vanza dei comanda-
menti.  

La proposta è spie-
gata con cinque verbi: andare, 
vendere, dare, avere e seguire. 
Ciò che conta è l’ultimo: i pre-
cedenti sono preparazione. 
“Seguimi!”.  

Quante volte gli ultimi papi 
ci ricordano che “all’inizio 
dell’essere cristiano non c’è 
una decisione etica o una 
grande idea, bensì l’incontro 
con una Persona, che dà un 
orizzonte e, con ciò, la direzio-
ne decisiva”.  

Proviamo in questa settima-
na a pensare allo sguardo d’a-
more di Gesù posato su di noi, 
ad ascoltare la voce dello Spi-
rito che abita in noi e a seguire 
Lui, che per ognuno ha una 
proposta di vita autentica. 

IL CORAGGIO DI                           
SCEGLIERE IL                            

PROGRAMMA GIUSTO 

 

Avendo fatto molti viag-
gi, mi sono sempre fatto un 
programma giorno per gior-
no, se non addirittura ora 
per ora, delle cose da fare. 
Nella mia agenda spesso ho 
dovuto apportare dei cam-
biamenti alle mie previsioni.  

Un giorno, osservandola, 
ho notato che tutti i fatti non 
previsti erano migliori dei 
miei. Così ho preso l’abitu-
dine, prima di ogni viaggio, 
di redigere un programma su 
due colonne:  

“Programma mio”e 
“Programma tuo”.  

    E, meraviglia sem-pre 
nuova, il programma tuo ri-

sulta sempre mi-
gliore del mio.  

C’è un frase del 
Vangelo di Luca che 
mi ha aiutato a ca-
pire: “Preparate la 
via del Signore, 
raddrizzate i suoi 
sentieri!”. Mi sono 

reso conto che fare spazio 
alla Verità, per non intral-
ciare il cammino del Dio che 
viene incontro a me, per far 
sì che sia lui la Via, occorre 
fare l’atto di coraggio di 
scegliere il suo programma. 
E ciò non solo quando viag-
gio, ma sempre, ogni giorno, 
attimo dopo attimo. Di fron-
te alla bellezza del suo pro-
gramma, anche quando mi 
costa molto perdere il mio, 
devo riconoscere che Dio sa 
indicarmi qual è la mia vera 
realizzazione.  

(Francesco - Roma) 

 
Vendi quello 
che hai... e 

vieni.         
Seguimi!   
(Mc 10,21) 
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 Lunedì 12/10/2015 
ore 19.00 - Villa: per il Popolo 

 

Martedì 13/10/2015                                                            
ore 19.00 - Villa: per il Popolo. 

 

Mercoledì 14/10/2015 

segue: Incontro di Famiglia 

ore 19.00 - Soccorso: per il Popolo. 
 

Venerdì 16/10/2015 

Tutti gli operatori 
pastorali 

  

 Catechisti antichi 
e nuovi  

 animatori liturgia  
 canto,  
 giovani,  
 oratorio,  
 preparazione al 

matrimonio,  
 sito Web,  
 Custodia delle 

Chiese, 
 Altri: liberi ma 

disponibili...  
 

per iniziare                              
insieme un nuovo 
corso, preparando 
programmi o pro-
ponendo progetti, 
anche differenziati                     
ma poi condivisi 

da tutti. 

CALIGIANA Sabato 17/10/2015: S. Ignazio di Antiochia, vescovo e martire   

ore 18,30 - Villa: Per il Popolo 

Domenica 18/10/2015 

XXIX del Tempo Ordinario 

Giornata Missionaria Mondiale 
 

ore 10,00 - Soccorso:  Danilo, assunta, Giovanni, Ada 

Cardellini/Alberto Santuari/Pasquino, Anna e Lorenzo  

   

ore 11,15 - Villa: Tiziana Tinarelli 
 

 

ore 11,15 - Villa: Messa con Battesimo di Tommaso Ugo-
berti 

Sabato 10/10/2015   
ore 18,30 - Villa: Per il Popolo 

Domenica 11/10/2015 

XXVIII del Tempo Ordinario 
ore 10,00 - Soccorso:  Pietro, Antonella e Lella/Gianni, Giu-

stina, P. Germano, Bruno/Dino Ceccarelli 

 

ore 18,00 - San Nicolò di Celle:  Marabini Giovanni rice-

ve l’Ordine del Lettorato - in vista del Diaconato 


